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C he si senta parlare anco-
ra oggi di destra e di sini-

stra con gli stessi schemi 
mentali e con gli stessi pro-
getti sociali ed economici e le 
stesse formule politiche che 
sono nati più di un secolo fa 
quando la società era diversa 
come impostazioni, come rap-
porti tra classi sociali, come 
mezzi di produzione, come di-
namiche economiche e finan-
ziarie, come prospettive di 
sviluppo, come connessioni 
tra gli Stati è semplicemente 
grottesco sia perché nascon-
de quali siano le vere proble-
matiche da portare a soluzio-
ne e sia perché cristallizza le 
posizioni politiche e sociali su 
parametri che non rappresen-
tano più la realtà che viviamo, 
ma bensì una realtà virtuale e 
passata che non ha riscontro 
nella vita di oggi. 
Se ne potrebbe fare una lun-
ga e dotta disquisizione teori-
ca, ma preferiamo attenerci 
alla storia dell’ultimo secolo 
per di mostrare come destra e  

 

 
 
 
 
 
 
 

 
sinistra siano due ectoplasmi 
senza più vita e senza spe-
ranza. 
La sinistra, nella sua forma 
più ortodossa e genuina, è 
stata incarnata dal Marxismo 
che si è concretizzato nel co-
munismo che, checché ne di-
ca Silvio Berlusconi per in-
cantare i suoi sciocchi ser-
penti, è oramai morto e sepol-
to, senza possibilità di recu-
pero, a causa del suo falli-
mento sul campo della gestio-
ne pratica della cosa pubblica 
in decine e decine di Stati e di 
situazioni le più diverse ed ha 
dimostrato inequivocabilmen-
te la sua inadeguatezza a ri-
solvere i problemi sociali, e-
conomici e politici del mondo. 
La destra, intesa come ideo-
logia e progetto di società, è 
nata con il liberismo di John 
Smith che si è concretizzato 
nel capitalismo e nel consu-

mismo che ne è la conse-
guenza diretta e, più recente-
mente nella speculazione fi-
nanziaria che, astraendosi 
dalla produzione di beni, crea 
profitti senza produrre ric-
chezza. 
Le cronache recenti ci narra-
no come anche questo siste-
ma economico stia dando se-
gni di cedimento strutturale e 
di come esso contenga in se 
il seme della propria autodi-
struzione non fosse altro che 
per la necessità assurda ed 
innaturale di aumentare all’in-
finito produzione e produttività 
senza considerare l’ipotesi di 
una saturazione dei mercati 
oltre a quella di un progressi-
vo esaurimento delle risorse e 
ad un continuo incremento 
dell’inquinamento del pianeta! 
Quanto all’aspetto sociale, 
questo sistema sta allargando 
sempre di più la forbice tra chi 
è ricco e chi è povero arric-
chendo i ricchi ed impoveren-
do i poveri. 
Nessuno dei due sistemi poi è 
riuscito, nonostante l’enuncia-
zione dei propositi, a sanare 
quella enorme ingiustizia u-
manitaria per la quale due mi-
liardi di esseri umani vivono 
abbastanza bene mentre 
quattro miliardi muoiono di fa-
me ..!! 
Questo senza tenere conto 
dell’aspetto etico che preten-



derebbe equità sociale, ar-
monia dei rapporti umani, 
solidarietà, coerenza con 
le tradizioni della propria 
cultura. 
Ma evidentemente manca 
la fantasia e l’onestà intel-
lettuale per riconoscere la 
morte dei due schemi che 
hanno determinato la politi-
ca da più di cento anni e 
che sono oggi obsoleti ed 
inadeguati ed é anche la 
mediocrità di chi non sa a-
vere idee nuove e la furba-
stra speculazione di chi ci 
ha costruito sopra la pro-
pria carriera politica, che li 
tiene in vita, mummificati 
ed inefficaci incatenandovi 
l’umanità! 
Solo il Fascismo, con il 
pensiero di Benito Mussoli-
ni, che fu senza dubbio al-
cuno, oltre che l’unico vero 
rivoluzionario del XX° se-
colo, il suo più grande sta-
tista, era riuscito a spazza-
re le ragnatele della politi-
ca lanciando finalmente 
nuove idee, moderne, ori-
ginali e risolutive che anco-
ra oggi sono di attualità per 
la semplice ragione che 
sono in grado di risolvere 
l’eterno conflitto tra ricchi e 
poveri, tra capitale e lavo-
ro, tra egoismi e solidarietà 
individuando la terza via  
che, con la mediazione at-
tiva del potere di uno Stato 
etico, era riuscita a trasfor-
mare i conflitti in sinergie e 
le differenze in comple-
mentarità nell’ambito di u-
na Nazione compatta e so-
lidale! 
Tutta la legislazione del 
ventennio, che culminò 
con l’apoteosi della socia-

lizzazione che vide i lavo-
ratori nei consigli di ammi-
nistrazione delle aziende, 
è stata una ininterrotta 
marcia verso la realizza-
zione di quegli ideali ed 
ancora oggi, l’intero im-
pianto dello stato sociale 
italiano è retaggio del Fa-
scismo! 
Gli interessi economici di 
un capitalismo mondiale 
ancora imperante e di un 
marxismo allora al potere 
in mezzo mondo hanno 
scatenato una guerra mon-
diale che aveva l’unico ve-
ro scopo di cancellare 
quelle idee che erano l’an-
titesi del marxismo e del 
capitalismo e che costitui-
vano il pericolosissimo e-
sempio di una soluzione 
alternativa che metteva 
quei due sistemi fuori gio-
co. 
La sconfitta militare dell’-
Asse ha bloccato quel pro-
cesso di modernizzazione 
del mondo, ma non è riu-
scita a cancellare quelle 
idee che sono ancora oggi 
ed anzi specialmente oggi, 
le più rivoluzionarie, le più 
moderne, le più risolutive 
dei problemi dell’umanità. 
Noi non sappiamo quando, 
né sappiamo se con lo 
stesso nome, ma siamo si-
curi che quelle idee finiran-
no per trovare la strada del 
successo perché sono una 
via obbligata dalla inelutta-
bilità dell’evoluzione delle 
cose. 
Per questo affermiamo qui 
che noi Nazionalpopolari 
che abbiamo l’onore e l’o-
nere di essere gli eredi di 
quelle idee, ci dichiariamo 

oltre la destra ed oltre la 
sinistra guardando con 
pragmatismo il futuro alla 
luce delle esperienze del 
recente passato. 
Facciamo testimonianza 
attiva e rendiamo fertile il 
suolo in cui gettare quel 
seme. 
Buttiamo fuori bordo il vec-
chiume e le zavorre di 
quelle idee che hanno falli-
to o che stanno fallendo e 
proseguiamo la navigazio-
ne leggeri, con le idee che 
sono ancora nuove e mo-
derne, dritti verso la meta. 
Innestiamo nuovi virgulti 
sul tronco della tradizione! 
Noi Nazionalpopolari sia-
mo per la fine della con-
trapposizione tra gruppi 
sociali e questo sia per 
quelle motivazioni ideali 
che ci fanno considerare 
assurdo ed inutile il contra-
sto tra membri di una stes-
sa nazione, quanto anche 
perché tali contrapposizio-
ni danno sempre come ri-
sultante un valore che ha 
la tara di quelle forze con-
trarie che si elidono a vi-
cenda. 
Così come in algebra  
--4+6 è uguale a 2 mentre 
2+2 è uguale a 4 …..!! 
A chi ci accusa di utopi-
smo, rispondiamo che ven-
ti anni di storia italiana so-
no lì a darci ragione ed a 
smentire le loro obiezioni! 
Oltre la destra ed oltre a 
sinistra, con i piedi saldi 
nella tradizione e gli occhi 
fissi verso il domani. 
Il futuro siamo noi ..!! 
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